
                                 

 

     
 

 

 

  

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

CHI SIAMO? 
Ciao a tutti!  
Noi siamo Roxana, 
Ilaria, Emanuela, Sara e 
Amedeo, viviamo a 
Nichelino e siamo 
studenti del terzo anno 
al liceo scientifico 
“Majorana” di 
Moncalieri… ma anche 
i redattori di questo 
carinissimo giornalino 
insieme all’insegnante 
Enrica Corso, che ne è 
responsabile. 
La nostra scuola ci ha 
proposto, come 
svolgimento delle ore di 
alternanza scuola-
lavoro, questo 
fantastico progetto al 
quale abbiamo deciso di 
aderire. 
 (continua a pagina 2) 
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Un po’ di storia… 
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Oggi sappiamo che la Biblioteca Civica “G. Arpino” di Nichelino è un 
punto d’incontro per studenti, appassionati lettori, bambini ma… vi siete 
mai chiesti quale sia la sua vera storia?  
Questa “casa dei libri”, che dal 2006 porta il nome dello scrittore e 
giornalista italiano Giovanni Arpino, vincitore di diversi premi tra cui il 
premio Strega nel 1964 e Campiello otto anni dopo, è stata istituita  
come servizio al pubblico nel 1971, con lo scopo di essere un punto di 
riferimento per tutti i cittadini e di fornire informazioni e servizi. 
Dal 1993 la Biblioteca ha avuto una nuova collocazione nell’attuale 
struttura di via F. Turati: la si trova al primo piano dell’edificio dal tetto 
blu, che ospita anche la Ludoteca civica al piano terra, nel quartiere 
Castello. Inoltre è stata la prima biblioteca dell’area metropolitana a 
essere stata all’avanguardia riguardo l’abbattimento delle barriere 
architettoniche (come bagni e ascensori per disabili) per rendere il 
servizio accessibile a chiunque. 
Attualmente è previsto un progetto che intende ampliare l’ambiente della 
Biblioteca su due i piani, con spostamento della Ludoteca nei locali 
dell’ex piscina in via XXV aprile. In questo modo si potrebbe dare 
maggiore spazio ai settori dedicati allo studio, ma anche al tempo libero, 
offrendo un ambiente più accogliente. 
Oggi la Biblioteca mette a disposizione più di 40.000 libri di vario 
genere, ben oltre 1.000 DVD da prendere in prestito, 90 abbonamenti 
tra riviste e quotidiani, la collezione di circa 100 CD-ROM e un 
collegamento Internet da più postazioni e computer multimediali a 
disposizione del pubblico. Inoltre organizza eventi di promozione della 
lettura e non solo: visite, reading, incontri con gli autori, conferenze 
corsi, letture ad alta voce, giochi e attività per scuole e partecipa agli 
eventi culturali sul territorio.  
Per il futuro imminente sono previsti alcuni cambiamenti, ma la 
Biblioteca non abbandonerà mai il suo clima accogliente e tutte le 
opportunità che permettono di ampliare le conoscenze del cittadino 
consapevole, in modo da continuare a essere un luogo di aggregazione e 
confronto per gli abitanti di Nichelino e dintorni. 

Sara Giacobbi, Roxana Chicu, Amedeo Marconi 
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INTERVISTA          
a Loredana Pilati, 
direttrice della 
Biblioteca sin dal 
1995. 
Com'è organizzata la 
sua giornata tipo?  
La mia giornata tipo è 
difficile che possa 
essere fedele 
all'organizzazione che 
riesco a impostare o 
che vorrei darmi 
quando arrivo al 
mattino. Molto del 
lavoro si basa 
sull'imprevisto e sugli 
elementi che emergono 
durante la giornata. 
Fondamentalmente la 
biblioteca è un 
organismo "dinamico" 
e questo aspetto la 
porta ad acquisire delle 
variabili che 
comportano 
necessariamente degli 
interventi. C'è, 
ovviamente, una base 
di pianificazione delle 
attività, ma molto 
spesso bisogna 
adeguarsi e far fronte 
agli imprevisti. 
Ha mai riscontrato dei 
problemi sulla 
gestione delle attività? 
Sì, come in tutte le 
attività ci sono delle 
difficoltà causate a 
volte dal dover 
rimediare all'ultimo 
momento alle 
emergenze. 
(continua a pagina 2) 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Biblioteca in 
Trasferta” 

 

COME DIFFONDERE LA 
PROMOZIONE DELLA LETTURA 
NELLE SCUOLE DI NICHELINO 

La Biblioteca “G. Arpino” è collocata 
in un punto di confine della città e 
per questo motivo non così 
facilmente raggiungibile. Per poter 
ovviare a ciò? Semplice! La Biblioteca 
va in trasferta, ovvero, si sposta al di 
fuori della sua struttura, per poter 
svolgere la sua funzione di formazione 
e informazione culturale in altri 
luoghi di incontro distanti da essa, 
per poter dare a tutti la possibilità di 
scoprire nuove letture senza dover 
raggiungere la sede principale. 
“Biblioteca in trasferta” è un 
progetto molto interessante e 
coinvolgente che ha, quindi, lo scopo 
di intrigare l’intera popolazione di 
Nichelino. Alcuni giovani del Servizio 
Civile Nazionale, stanno gestendo il 
progetto rivolto a tutte le scuole di 
Nichelino, all’interno delle quali 
allestiscono banchetti di prestito libri. 
I volontari impegnati in questa 
iniziativa ci raccontano che 
(segue a pagina 3) 
                                        
 ogni giorno, dal lunedì al venerdì, si 
sono trovati in una scuola diversa e, a 
seconda delle età con le quali si 
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(segue da pagina 1: “Chi siamo?”) 
Per noi è un’ottima iniziativa, che ci 
aiuterà ad entrare nel mondo del 
lavoro e in particolare a iniziare a 
capire il mestiere del giornalista, un 
mestiere affascinante che ci stimola a 
scrivere cose sempre nuove e attraverso 
il quale contribuiremo a promuovere 
le crescenti attività della Biblioteca, e 
ovviamente la lettura. Inoltre, 
cercheremo di integrare nel progetto 
anche le opinioni degli iscritti e degli 
utenti della Biblioteca, in modo tale da 
prendere in considerazione aspetti da 
migliorare o per proporre nuovi 
progetti che possano essere 
accattivanti. Infatti, nell’ultima pagina 
del giornalino sarà presente sempre un 
calendario dove segnaleremo i 
principali incontri ed eventi culturali 
che si terranno in Biblioteca e sul 
territorio nichelinese. Ci sarà anche 
uno spazio dedicato ad un articolo 
scritto dalla direttrice della Biblioteca, 
Loredana Pilati, che ringraziamo per 
averci affidato l’iniziativa del 
giornalino, e per un articolo scritto da 
Enrica Corso, che ci seguirà durante 
tutto il nostro percorso, 
accompagnando il giornale con il suo 
punto di vista.   
Come avete notato in prima pagina, la 
nostra testata è “15 BIBLIONEWS”, 
perché è un giornale bimestrale che 
uscirà sempre il giorno 15 del mese. 
Inoltre, dello stesso giornalino è stata 
progettata anche la versione digitale, 
alla quale potrete accedere dal sito… 

 
 

 

(segue da pagina 1: “Intervista 
direttrice”) 
 
Sono però difficoltà ridimensionate 
rispetto ad altre realtà, grazie alla 
sensibilità  da parte 
dell’Amministrazione verso il settore 
culturale, con investimenti in un 
ambito oggi molto spesso penalizzato, 
mirati a salvaguardare le importanti 
risorse che sostengono la cultura sul 
territorio. 
Quale attività, che ha gestito, le è 
piaciuta di più? 
A volte subentra la delusione nel 
vedere come delle proposte di qualità 
non riescano a radunare grande 
pubblico, mentre iniziative di tenore 
più limitato raccolgono più adesioni 
perché di maggiore spessore mediatico. 
Un'iniziativa che ricordo è la visita del 
monaco tibetano Palden Gyatso, con 
la Biblioteca piena di persone, 
provenienti anche dai comuni 
limitrofi, per ascoltare la sua voce, il 
racconto della sua vita. 
Perché e quando ha deciso di 
diventare direttrice? 
Ho acquisito esperienza lavorando in 
varie biblioteche in passato, in realtà 
molto diverse tra loro, maturando 
conoscenze sulle diverse tipologie di 
biblioteche. Ho poi partecipato al 
concorso a Nichelino, per la nuova 
Biblioteca (d’allora), in un momento 
in cui stavo per essere aasunta in una 
biblioteca universitaria a Milano: ho 
fatto una scelta di cuore, venendo qui, 
affascinata dal nuovo edificio della 
Biblioteca, che per quegli anni, era 
davvero all’avanguardia, come 
struttura, come servizi al pubblico. 
Scelta che rifarei, perché il lavoro da 
bibliotecario in una biblioteca di 
pubblica lettura è davvero stimolante e 
mai noioso, l’attività si adatta a ciò che 
succede nel mondo. 
Quale aspetto della Biblioteca 
vorrebbe migliorare? 
Il più urgente è quello che vedrà 
l'ampliamento della Biblioteca, che è 
stata molto sacrificata negli ultimi 
anni, con spazi insufficienti. 
 
condizionandone l'offerta culturale.  

 

Infatti, non abbiamo una sala 
conferenze che permetta degli 
incontri per rendere la Biblioteca un 
punto di riferimento e trasformare il 
suo ruolo sul territorio. 

    Amedeo Marconi 

 

… della Biblioteca: 
(www.bibliotecanichelino.it), così da 
poterlo leggere facilmente anche da 
casa e per poter essere sempre 
aggiornati. 
Quindi, diamo spazio agli articoli e 
speriamo ovviamente di poter 
soddisfare le aspettative dei lettori. 

 
Emanuela Raniolo, Roxana Chicu,Ilaria Cinello 

 

http://www.bibliotecanichelino.it/


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
E-BOOK 

Come si sta diffondendo 
il libro digitale 

 
Questo nuovo strumento, che utilizza 
lo schermo di un comune computer 
come sostituto della carta, ha dato il via 
a una profonda trasformazione tra 
l’uomo e il libro. Come è fatto un e-
book? È un computer grande come un 
libro ma più sottile e con un ampio 
schermo che a differenza dei pc non è 
retroilluminato: la lettura è ottimale 
anche all’aperto e non affatica la vista. 
Inoltre, è possibile scaricare e archiviare 
più di 1500 libri attraverso un 
collegamento a Internet.  
Dal 2011-2012 le scuole sono obbligate 
ad adottare libri in formato digitale. 
Una misura che dovrebbe servire non 
solo per il contenimento della spesa, 
ma anche e soprattutto per introdurre 
strumenti in grado di trasformare la 
didattica e l’ambiente di 
apprendimento. Peccato che alle 
intenzioni non corrispondano sempre i 
fatti, in quanto molte scuole stanno 
solo ora raggiungendo il collegamento 
wireless e i computer sono spesso 
obsoleti. 
Da subito per molti si è aperta una 
diatriba tra chi osanna il libro digitale e 
chi, invece, lo ripudia temendo che il 
formato cartaceo possa andare in via 
d’estinzione.  
La giornalista, Marinella Zatti, esperta 
di editoria digitale, ci aggiorna che gli e-
book continuano a crescere. “Nel 2016 
i libri digitali hanno registrato un 
incremento del 2,3% e con gli 
audiolibri valgono 62 milioni di euro, 
vale a dire il 5,1% delle vendite trade, 
un bel balzo del 21% rispetto al 2015. 
Gli audiolibri non sono riusciti a 
compensare il calo delle vendite di libri 
registrate dal 2011, hanno però dato 
una spinta al segno positivo del 
mercato, portando a un fatturato 
complessivo di 1.283 miliardi di euro.  
Indubbiamente il lettore ha a 
disposizione un’offerta ben più ricca 
rispetto al passato.    (segue a pagina 4) 
 

attraverso un collegamento che unisce le 
5 aree coinvolte. 

 
Questo progetto ha avuto uno sviluppo 
particolarmente positivo negli ultimi 
anni, permettendo di usufruire 
gratuitamente del servizio delle 
biblioteche in modo più pratico e 
accessibile anche da casa, per mezzo di un 
catalogo unico online, con un’unica 
tessera ed un unico sito web. In questo 
modo si può accedere a tutti i servizi delle 
varie biblioteche del territorio, senza 
dover fare l’iscrizione in ciascuna di esse, 
il sito web consente di sapere quali libri 
sono disponibili e di poterli prenotare 
comodamente da casa. Inoltre vengono 
pubblicate eventuali informazioni sugli 
eventi organizzati dalle biblioteche. 
Mediante il catalogo si possono 
consultare i nuovi libri acquistati da tutte 
le biblioteche aderenti, offrendo agli 
utenti una scelta più ampia e più varia. Se 
l’utente vuole un libro che non è presente 
nella sua biblioteca, può richiederlo 
attraverso la circolazione libraria, il 
servizio che consente lo scambio di libri 
tra le diverse biblioteche: il libro verrà 
fornito dalla biblioteca che lo possiede a 
quella dove il libro è stato richiesto, in 
seguito riceverà un e-mail quando potrà 
ritirare il libro. Attraverso lo SBAM c’è 
un maggiore scambio di libri, il confronto 
di idee, la collaborazione per migliorare i 
servizi e organizzare iniziative culturali, in 
modo da dare la possibilità ai cittadini di 
ampliare le proprie conoscenze e di 
soddisfare i loro bisogni di informazione 
o svago.  
Lo SBAM, con la condivisione di circa 
1.700.000 documenti,è stato e sarà 
sempre importante per la salvaguardia del 
patrimonio culturale e storico del nostro 
territorio, per far conoscere anche alle 
generazioni future la storia del luogo in 
cui viviamo e per trasmettere i valori che 
caratterizzano e che in futuro 
caratterizzeranno la popolazione del 
Piemonte.      

Ilaria Cinello                                                        
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(segue da pagina 2)  
ogni giorno, dal lunedì al venerdì, si 
recano in una scuola diversa e, a 
seconda delle età con le quali si 
approcciano, propongono titoli 
differenti. Mentre nelle scuole 
elementari sono molto gettonati i libri 
di “Scooby-Doo” o “Piccoli brividi”, 
nelle scuole medie sono ricercati i 
fantasy, i fumetti o i romanzi d’amore. 
Infine, alle scuole superiori vengono 
richieste perlopiù le riviste sulla musica 
o libri sulla droga. 
È proprio in luoghi come la scuola, 
dove spesso la lettura viene concepita 
esclusivamente come dovere o impegno 
scolastico, che grazie a questa nuova 
iniziativa si riesce a stimolare nei ragazzi 
una “libera scelta” di libri. Attraverso 
questo progetto è possibile avvicinare 
nuovi lettori e promuovere il servizio 
bibliotecario. Si è così osservato un 
aumento delle iscrizioni, dell’utilizzo 
della Biblioteca e una notevole crescita 
di prestiti registrati nel settore ragazzi.  
Un ulteriore dato di conferma del 
successo proviene dai dati statistici: 
nell’anno 2008 il progetto non è stato 
approvato e si è verificato un calo di 
iscrizioni. Alla luce di queste 
considerazioni possiamo concludere che 
“Biblioteca in trasferta” ha ottenuto 
ottimi risultati, ponendosi come 
obbiettivo quello di arrivare a noi 
giovani, che abbiamo bisogno di essere 
stimolati a prendere in prestito nuovi 
libri non solo per arricchire il 
vocabolario, ma perché ci aiutino anche 
a sviluppare il nostro senso critico e a 
conoscere di più noi stessi. Quindi, se i 
giovani non possono raggiungere i libri, 
saranno i libri a raggiungere i giovani. 

Emanuela Raniolo 

SISTEMA BIBLIOTECARIO AREA 
METROPOLITANA “SBAM” 

Cos'è lo SBAM e i suoi vantaggi 
Ultimamente si è parlato molto dello 
SBAM, progetto riguardante le biblioteche 
civiche. Ma cos’è? È il Sistema 
Bibliotecario Area Metropolitana di 
Torino, una rete nata nel 2005 che collega 
70 biblioteche della cintura torinese,                                                                                           



 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

ORARI BIBLIOTECA: 
LUN: 14:30-19:30 (mattino solo 

studio) 

MAR: 9:30-19:30 

MER: 14:30-19:30 

GIO: 9:30- 13:00, 14:30-19:30 

VEN: 14:30-19:30 

SABATO: 9:30-13:00 

2015:  69% 
leggeva solo libri 

cartacei 

2016:  60% 
leggeva solo libri 

cartacei 

2014:  10% 
leggeva nella 
stessa  misura    

e-book e 
cartaceo 

2016:  14% 
leggeva nella 
stessa  misura  

e-book e 
cartaceo 

 
2015:  18% 

leggeva 
prevalentemente 

cartaceo 

 
2016:  23% 

leggeva 
prevalentemente 

cartaceo 
 

2015:  3% 
leggeva solo  

e-book 

 
2016:  3% 

leggeva solo  
e-book 

 

 

Grafica e impaginazione del 
Giornalino: Roxana Chicu 
 
Stampato dal  
Centro Stampa di Nichelino 
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Lo scorso anno gli editori hanno 
pubblicato 66.505 titoli che erano 59.198 
nel 2010. A questa cifra bisogna 
aggiungere oltre 2.400 file disponibili su 
Audible, la piattaforma per gli audiolibri. 
A  cui si sommano i 74.020 titoli  
e-book, fortemente in crescita sul 2015, 
quando erano 56.145, e otto volte di più 
rispetto ai 9.076 del 2010. Anche la scelta 
dei dispositivi merita una riflessione: gli 
smartphone sono sempre al primo posto, 
(nel 2016: 64,8%); i tablet al secondo 
posto (28,3%) e al terzo gli e-reader, 
(7,3%).  Al passo con i tempi, la Biblioteca 
“G.Arpino” ha aderito a MLOL, 
MediaLibraryOnLine, una piattaforma 
digitale che offre un assortito paniere 
culturale. 

Tra qualche settimana, attraverso questo 
portale, si potrà consultare gratuitamente 
la ricca collezione digitale: e-book, 
musica, film, giornali, banche dati, corsi 
di formazione online (e-learning), archivi 
di immagini e molto altro. Inoltre alcune 
tipologie, come audio e e-book, 
comprendono anche risorse in download 
che si potranno scaricare e portare con sé 
sul proprio dispositivo mobile.  
Concludendo, sarà improbabile che il 
libro digitale possa far scomparire quelli 
di carta.  Il problema è che il libro vale se 
è un buon libro, se ha senso quello che 
c’è scritto, se cioè lascia tracce di sapere.                                                                                                       

                                          Enrica Corso 

mailto:biblioteca@comune.nichelino.to.it

